
   “MI LAMENTAVO CHE 

NON AVEVO SANDALI 

FINCHE’ NON VIDI          

UN UOMO CHE NON                 

AVEVA I PIEDI” 

Siamo sempre a lamentarci delle piccolez-

ze: l’ansia del tempo, la scarsità di lavoro, 

l’assenza di denaro, l’insoddisfazione con 

gli amici, le piccole fatiche quotidiane… 

Marta Castoldi, in un 

suo viaggio in India ri-

corda questa frase in un 

post it che  ha attaccato 

in camera: “Mi lamen-

tavo perché non avevo 

sandali finchè non vidi 

un uomo che non aveva 

i piedi”. 

Quando siamo presi 

troppo dalle nostre pre-

occupazioni non vediamo la necessità 

dell’altro. Dell’altro ce ne accorgiamo sola-

mente quando noi abbiamo bisogno. 

Dell’altra persona, del povero, del malato 

ce ne occupiamo poco. E’così facile, infatti, 

trovare scuse per non occuparsene. C’è chi 

dice che la povertà va affrontata a livello 

politico, chi a livello delle grandi compa-

gnie multinazionali, chi si 

accontenta di studiare 

dinamiche che producono 

povertà senza sporcarsi le 

mani con i deboli... Il Pa-

pa ci ricorda che nessuno 

può sentirsi esonerato 

dalla preoccupazione per 

i poveri e gli ammalati. Si 

può fare anche con poco, 

come stiamo facendo noi 

con il progetto “Sollievo” per i malati di 

Alzheimer. Ogni vita va bene per fare qual-

cosa “per” e soprattutto “con” gli altri. 

Non si tratta, tanto, di andare dove ti por-

ta il cuore, ma semmai di portare il cuore 

dove vai e dove lui ti chiama di andare.                                                         
        

Francesco Chiodin                                                                   

             presidente de I Fiori de Testa 
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NOTE SULLA 

RELAZIONE    

PROGRAMMATICA 

DI INIZIO                 

MANDATO ACOS     

 

 

I 
l primo pensiero è  rivolto 

alle  parole di Papa France-

sco quando ci esorta alla 

conversione personale co-

me premessa e coesistenza del-

le nostre attività. Altra esortazio-

ne che ci giunge, ribadita anche 

nel recente convegno organizza-

to dalla CEI, è quella per l'unità e 

la collaborazione tra le diverse 

anime cattoliche impegnate sui 

medesimi fronti. 

Da qui la proposta  di trovare 

occasioni di dialogo e collabora-

zione con le associazioni cattoli-

che che operano all'interno della 

pastorale della salute. 

Il cammino di conversione e 

della condivisione del messaggio 

evangelico troverà compimento 

nel progetto di un giorno di ritiro 

spirituale, da organizzare in tem-

pi e luoghi adatti, che ci rinfran-

chi nella fede e nella condivisio-

ne fraterna. 

S 
enz’altro la nostra 

associazione incon-

tra difficoltà, stretta 

dalla contrazione 

delle adesioni e dalla presenza di 

un ristretto numero di persone 

che si assumono numerosi e de-

licati compiti di gestione ed orga-

nizzazione delle attività: in parti-

colare dei convegni. La diagnosi 

è impietosa e nel contempo sti-

molante: sono passati i tempi 

delle associazioni, ricche di iscrit-

ti e di mezzi, per lasciare il posto 

all'impegno convinto di pochi co-

me il lievito nella pasta del pane; 

abbiamo lasciato l'orgoglio della 

nostra forza per abbracciare la 

consapevolezza della nostra de-

bolezza, unico modo che con-

senta allo Spirito di manifestarsi, 

noi operai della vigna del Signo-

re. A partire da questa constata-

zione ecco l'impegno a visitare i 

gruppi del Veneto esistenti e a 

ricercare momenti di incontro 

nelle realtà dove possano nasce-

re gruppi di sensibilizzazione ed 

incontro sulle tematiche che ci 

sono proprie. 

P 
ropongo, sul versan-

te dei convegni, uno 

sguardo ed una at-

tenzione, da verifica-

re all'interno dei gruppi di lavoro, 

oltre che alla realtà non più e-

mergente ma ormai consolidata 

degli O.S.S., anche alle persone 

che in campo sanitario ed assi-

stenziale svolgono attività di co-

ordinamento e gestione di risorse 

umane e materiali. L'umanizza-

zione dell'assistenza è certamen-

te un fattore di crescita individua-

le rispetto al singolo operatore, 

tuttavia se non è integrata in una 

visione, nel complesso, etica 

dell'organizzazione dell'assisten-

za, corriamo il rischio di vedere 

vanificato,  o incompreso, l'impe-

gno del singolo.                                                   

A 
lla fine, proprio per-

ché è più importan-

te, vada il pensiero 

riconoscente e filiale 

a coloro che hanno reso possibi-

le l'esistenza in vita dell' ACOS 

Veneto, dando la possibilità stes-

sa di essere qui riuniti con voi. 

Voi siete lo storico dell’ACOS e 

questo vi è ampiamente e dove-

r o s a m en te  r i c on os c i u to .                                              

Chi vi parla è solo una persona 

chiamata a svolgere un servizio, 

secondo il vostro mandato e per 

quanto il Signore vorrà farmi 

strumento.  Grazie.         
  

  Guido Sottovia 

Presidente ACOS Veneto 

Il dott. Guido Sottovia è il nuovo Presidente Regionale ACOS. Ha 55 anni, laureato in 

infermieristica, sta compilando la laurea specialistica in Dirigenza e Coordinamento dei 

Servizi Formativi Scolastici e Socio-Educativi presso l’Università Tor Vergata di Roma.                                                                                     

Lavora presso il reparto psichiatrico dell’ospedale Mater Salutis dell’ULSS 21 di Legna-

go (VR). 

 



Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   Pagina 3 

  PERCHE’ I FIORI DE TESTA E ACOS Veneto            

HANNO ADERITO AL PROGETTO “SOLLIEVO” 

L’uomo, ogni uomo, nasce 

con il cuore assetato di grandi 

cose e buone. Le piccole non 

saziano.  Spesso succede che 

certi cammini inizino dopo una 

nottata in cui in ore insonni si 

s iano buttate le reti .                   

A volte una fatica inutile, ma 

sempre nella fiduciosa ricerca 

di una qualità che renda vivibi-

le la vita anche a coloro che la 

vita non la vivono in maniera 

felice. 

Quando ci sono aspirazioni 

che attraversano la nostra vita 

e la nostra strada e fai per 

buttare al vento gli anni della 

tua esperienza e ti senti chia-

mato a collaborare,  è facile 

sentirsi inutile  e pensare di 

non contare. Se poi tutto è in 

prospettiva dell’altro… E’ faci-

le cadere nell’indifferenza, ma 

l’indifferenza riduce a nulla 

l’altro. Ed è facile anche la de-

pressione, ma l’importante è 

essere in cammino, in ricerca. 

Per fare tutto questo non biso-

gna essere soli. La solitudine 

è cattiva e gioca brutti scherzi. 

La volontà e la voglia è quella 

di essere prossimità all’altro 

che ti fa compagnia lungo i 

sentieri della vita. Anche se 

sono sentieri tortuosi. Anzi, 

perché sono sentieri tortuosi, 

c’è bisogno di stare accanto. 

Si tratta allora di trovare i modi 

concreti e reali per farsi 

“prossimo” e accompagnarsi 

reciprocamente.         

L’ULSS 17 si è fatta carico di 

un impegno della Regione Ve-

neto ed ha chiesto a Comuni e 

Associazioni di affrontare il 

problema dei malati di Alzhei-

mer con il progetto Sollievo 

“Nuovi Orizzonti”.  

Come poteva I Fiori de Testa 

e di conseguenza l’ACOS non 

rispondere favorevolmente 

a l l a  p r o p o s t a  c h e 

l’Assessorato ai Servizi Sociali 

del Comune di Ospedaleto 

Euganeo ha rivolto alla nostra 

Associazione? 

I Fiori de Testa e ACOS al lo-

ro interno hanno associati O-

peratori Sanitari, e in quanto 

tali, la sensibilità verso gli altri 

è molto sviluppata. Inoltre, le 

associazioni, anche quelle 

cattoliche, devono uscire dalle 

loro mura e dalle loro sacre-

stie, per camminare nel territo-

rio e coesistere con le realtà 

che ci sono. E dove i punti di 

maggiore debolezza esistono, 

lì dobbiamo essere presenti 

con la nostra professionalità, 

umanità e competenza. 

Il volontariato è valido se è 

gratuito, ma anche competen-

te. Per fortuna, in questo ca-

so, le nostre Associazioni han-

no competenze e qualità.   
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Premessa 

La malattia interrompe e disorga-

nizza l’abituale ritmo di vita, mette 

in crisi i rapporti col proprio corpo 

e con il mondo in cui l’individuo 

vive. E’ una situazione che modifi-

ca o fa perdere i ruoli familiari e 

professionali che definiscono la 

posizione di ciascuno nel contesto 

sociale. Delude  le attese e mette 

in crisi le speranze. Fa soffrire. La 

persona che si ammala nel suo 

corpo vive una crisi personale a 

livello psicosociale, un disorienta-

mento della propria identità che 

può sfociare in una vera e propria 

disorganizzazione della personali-

tà, con ripercussioni importanti sul 

piano comportamentale e relazio-

nale. 

La malattia di Alzheimer 

La malattia di Alzheimer è una 

demenza degenerativa a lenta 

evoluzione i cui sintomi più  evi-

denti sono il declino progressivo di 

capacità intellettive come: memo-

ria, orientamento, linguaggio, alte-

razioni del comportamento e per-

d i t a  t o t a l e  o  p a r z i a l e 

dell’autonomia. La Regione Vene-

to ha approvato il progetto  SOL-

LIEVO “Nuovi Orizzonti” a favore 

di questi malati al fine di risponde 

 

re all’esigenza di sostenere le fa-

miglie fin dai primi esordi della 

malattia con opportunità e servizi 

per rispondere non solo ai bisogni 

assistenziali, ma anche di relazio-

ne e benessere della persona con 

morbo di Alzheimer e della sua 

famiglia. Anche il Comune di O-

spedaletto Euganeo ha aderito 

mettendo a disposizione il centro 

Pradella con i relativi servizi. E ha 

c h i a m a t o 

l’Associazione I  

FIORI DE TESTA 

ad aderire al proget-

to. 

Capofila delle Asso-

ciazioni del progetto 

SOLLIEVO “Nuovi 

Orizzonti” dell’ULSS 

17 è l’Associazione   

A.V.O. di Conselve (Associazione 

Volontari Ospedalieri) che oltre 

all’organizzazione generale   met-

te a disposizione spazi e servizi. I 

volontari delle varie associazioni 

aderenti al progetto hanno fatto un 

percorso formativo. 

 

Percorso formativo 

Il 5 giugno a Monselice il dott. Lu-

cio Conforto, geriatra, ha parlato  

 

 

su Le demenze e la loro evoluzio-

ne. 

Il 18 giugno al Centro “S. Pradella 

di Ospedaletto Euganeo si è par-

lato della Relazione di aiuto  con il 

responsabile della Cooperativa 

Sociale Badaben.   

Il 25 giugno a Due Carrare La co-

municazione con l’anziano e la 

famiglia è stato l’argomento 

dell’incontro guidato dalla Coope-

rativa Sociale Badaben. 

Il 2 luglio a Monselice la dottores-

sa Alessia Sturaro, psicologa e 

psicoterapeuta, ha parlato dei Di-

sturbi cognitivi della malattia di 

Alzheimer. Altri incontri riprende-

ranno a  settembre.  

Il progetto è promosso dall’ULSS 

17 e dal Centro Servizi Volontaria-

to (CSV) di Padova con le Asso-

ciazioni: AVO Conselve, AVO E-

ste, AICE, CAMMES, I Fiori de 

Testa-ACOS, Auser Agna, Auser 

Due Carrare, Filo d’Argento, in 

collaborazione con i comuni di 

Conselve, Due Carrare, Este, 

Monselice, Montagnana e Ospe-

  

 

UNA COMUNITA’ CHE CURA:                                                                                                      

percorso formativo per volontari del centro Sollievo Alzheimer 

Nelle foto alcuni volontari parteci-

panti al corso “Sollievo Alzheimer” 
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CENTRO SOLLIEVO  “Nuovi Orizzonti”                                              

A OSPEDALETTO EUGANEO (PD) 

L’Associazione  I Fiori de Testa-ACOS si è impegnata, 

nella più ampia gratuità, di collaborare per l’apertura del 

Centro Sollievo ad Ospedaletto Euganeo, presso il Cen-

tro Sociale Pradella  in via Pietro Nenni, 26 che inizial-

mente prevede: 

 Tutti i martedì dalle ore 15.00 alle ore 16.00 un centro 

di ascolto e di ascolto telefonico. Chi ha bisogno di in-

formazioni, necessità di colloqui con la psicologa, sug-

gerimenti o chiarimenti può chiamare il numero telefo-

nico dedicato che è 0429 90877. 

 L’ultimo martedì di ogni mese dalle ore  17.00 alle 

19.00 ci sarà l’incontro di auto-mutuo-aiuto con le fa-

miglie che lo desiderano e con la psicologa. 

Tutto è  nella massima libertà, rispettando privacy e se-

greto professionale.  

 

 

 

 

 

 

Le due anime del progetto: da sini-

stra la psicologa e psicoterapeuta 

Alessia Sturaro e Lucia Toffano, pre-

sidente dell’AVO di Conselve e por-

tentosa animatrice del progetto  Sol-

l i e v o  “ N u o v i  O r i z z o n t i .                                              

Da dodici anni Lucia è presidente 

AVO  che all’interno del progetto è 

capofila delle associazioni. A Lucia il  

compito di organizzare, stimolare e... 

persuadere a proseguire.  

"Io madre di mia suocera. Vivere accanto a un malato di Alzheimer"                    
E’ un libro delle Paoline scritto da Monica Follador (10 €) che vive a Venegazzù di 

Volpago del Montello (Treviso), ha un figlio adolescente, è catechista e animatrice del 

Grest e di iniziative ecologiche. Afferma che lei e il marito rifarebbero la scelta di 

prendere in casa la mamma di lui, affetta da Alzheimer, e di occuparsene come si fa 

con un bambino: "Ci ha lasciato molto anche in termini di serenità del cuore". La fede 

cristiana ha aiutato a perseverare: "In certe giornate sembra di non poter più cammi-

nare: nulla tiene, c'è solo Dio. Affidandosi a Lui, c'è l'accettazione di questa malattia". 

Monica suggerisce a chi abbia un parente in quella condizione di "non investire ener-

gie nella ricerca di cure che sinora non esistono ma di impegnarsi nell'accettazione: 

da essa nasce una nuova disponibilità". Dà suggerimenti per affrontare con fantasia e 

humor le situazioni surreali e le parole in libertà del malato. Consiglia di trovare per-

sone a cui lasciarlo per delle mezze giornate come si fa con i bambini, per respirare e dare spazio alla pro-

pria famiglia. "Spesso - conclude Monica - le disgrazie sono il migliore punto di partenza per un percorso 

spirituale, che aiuta non solo a superare i traumi, ma anche a godere delle gioie della vita".  

 

QUANDO                                       

TI OCCORRERA’                          

AVERE CORAGGIO                       

Se senti che vuoi mollare                                     

non mollare. Se senti che non ce 

la fai, prova di nuovo.                   

Se non provi di nuovo,                                

domandati sempre perché hai 

mollato tanto facilmente.                                         

Non lasciare che la vita                  

ti soverchi. C’è un solo modo           

per andare avanti:                                                

tenere alta la testa.                      

Non disperare                                   

se dinanzi a te si para                       

un ostacolo.                              

Arràmpicati su ogni montagna, 

passo dopo passo,                                                   

e vivi la tua vita,                                   

giorno per giorno.                                                

Dài fiducia a ogni cosa                                     

che ti appare degna,                    

e non ti fermare prima                           

di essere certo che hai compiuto 

tutto il possibile per realizzare                         

il tuo sogno.                                             

In te, in ciascuno di voi, ho fidu-

cia, e so che riusciremo                                  

ad ottenere                                    

tutto ciò che vorremo.                                  

  Trissie Nash 
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W GLI SPOSI: ROBE DELL’ALTRO MONDO! 
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E’ stata bella la serata del 21 giugno scorso presso la Fondazione Franchin Simon di Monta-

gnana (PD). Lo spettacolo “W gli sposi: robe dell’altro mondo” doveva essere rappresentato 

il 14 ma le condizioni meteorologiche non lo hanno permesso.  Tanta, tantissima gente ad applu-

dire i nostri amici disabili  ospiti della Fondazione che sul palco sono stati meravigliosamente 

all’altezza della situazione e si sono impegnati con i loro Educatori e Operatori al meglio per ave-

re successo e consensi. Grazie all’organizzazione, alla presidenza,  a I Fiori de Testa e Ospeda-

letto ci prova che hanno messo a disposizione capacità tecniche ed umane per la buona riuscita 

dello spettacolo. Qualcuno ha detto “Meglio degli altri anni”, ma noi tendiamo sempre  più alla 

perfezione! Il teatro è una cosa seria, per questo ci divertiamo a farlo! 
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I RAGAZZI DI VIA PAL...UGANA 
Giovedì 29 maggio 2014  alle ore 20.30 presso il cinema 

teatro Farinelli di Este (PD)  la Scuola Primaria di Palu-

gana di Ospedaletto Euganeo ha rappresentato lo 

spettacolo I ragazzi di Via Pal...ugana.               

La serata patrocinata  dall’AVIS ha visto la sala 

teatro strapiena di genitori e parenti dei bambini. 

Ottima la performace degli attori, calorosissimo 

il pubblico e generoso perché prima dello spet-

tacolo è stata effettuata una raccolta fondi a fa-

vore dell’Associazione I Fiori de Testa  per  

l’acquisto del materiale inerente il defibrillatore 

semiautomatico. Grazie a tutti coloro che si sono 

impegnati per il buon svolgimento dell’avvenimento. 

Oltre alle insegnanti, preziosissime co-protagoniste 

dietro le quinte, un  ringraziamento ai tecnici di Ospeda-

letto ci prova che hanno magistralmente  illumi-

nato e sonorizzato lo spettacolo. 

Le maestre Federica,            

Elisa e  Nicla 
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Il regista Francesco Chiodin illustra 

lo spirito della rappresentazione che 

ha come tema la donazione di san-

gue.  

Prima dello spettacolo il presidente AVIS del  Manda-

mento di Este, Federico Aghi (a sinistra)   premia la 

sezione AVIS di Ospedaletto Euganeo  in occasione 

dei 40 anni di attività. Riceve  la targa-ricordo il sig. 

Luigi Tamiazzo a nome di tutto il Gruppo. A destra     

la maestra Nicla Dal Santo. 
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NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO ACOS Veneto 

ll consiglio regionale si è riunito in data 9 maggio 2014 alle ore 17.30 e ha nominato al proprio inter-

no la presidenza regionale che risulta così composta: 

Presidente: Sottovia Guido;  vice presidenti:  Borracino M. Pia e Di Guilmi Cristiana; segretario: 
Ferraretto Lucia; tesoriere: Permunian Pierina; consiglieri regionali eletti: Gardin Fulvio, Permu-
nian Fabrizio; consiglieri regionali cooptati: Pinton Luigi; consigliere nazionale: Chiodin France-

sco; consulente regionale: Naletto don Matteo. 

Il consiglio regionale affida alcuni incarichi particolari:                                                                                       
Gardin Fulvio delegato ai rapporti con le altre Associazioni e a rappresentare l’ACOS all’interno del-

le Consulte; Luigi Pinton delegato alla “promozione” dell’ACOS e referente per la formazione 

Sono di diritto componenti del consiglio direttivo regionale i referenti dei gruppi: Caldogno (Borracino 
M. Pia), Castelfranco (Piva Pierangela), Este-Monselice-Montagnana (Chiodin Francesco), Padova 

(Di Guilmi Cristiana), Piove di Sacco (Franceschin Mario). 

 

 

0429 90877   
Questo è il numero  dello SPORTELLO TELEFONICO da chiamare per i fami-

liari che hanno bisogno di sostegno e di informazione  riguardo la patologia 

del morbo di Alzheimer.  

Ad Ospedaletto Euganeo (PD), presso il Centro Diurno “S. Pradella” in via P. 

Nenni 26, tutti i martedì dalle ore 15,00 alle 16,00 le persone che hanno biso-

gno di relazionarsi per sostegno ed informazioni  sulla malattia di Alzheimer 

troveranno volontari disposti all’ascolto. 

L’iniziativa fa parte del Progetto Sollievo “Nuovi Orizzonti” voluto dalla Regio-

ne Veneto e dall’ULSS 17, affidata all’Associazione “I Fiori de Testa”,                                          

in collaborazione con il Comune di Ospedaletto Euganeo.  
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ACOS: LA MOTIVAZIONE           

DI UNA SCELTA 

L 
’A.C.O.S. ha offerto 

un’opportunità a tutti gli 

operatori delle case di ri-

poso per “pensare” le pro-

prie scelte offrendo un pomeriggio 

di riflessione sulla “Rimotivazione 

di una scelta”. Ci siamo ritrovati a 

Vicenza con  operatori sanitari ed alcuni infermieri. 

Il valore di un ascolto. Questo potrebbe essere il 

“leit motiv” che sta alla base di un’assistenza alla 

persona malata. Perché l’ascolto? Per vari motivi: 

1) perché permette di “capire”; 2) perché permette 

di “coinvolgere ed essere coinvolti”; 3) perché ren-

de “soggetti” coloro i quali comunicano. Da molti 

anni, ed in vari modi, si continua a parlare di uma-

nizzazione dell’assistenza, puntando il dito più su 

“chi deve fare” che su “come si deve agire”; e que-

sto è il vero nocciolo del problema. La persona ma-

lata, perché di persona si tratta, è il soggetto ed il 

perno dell’assistenza.  Molto spesso, e particolar-

mente in questo tempo, si spersonalizza 

l’assistenza, complice l’ipertecnicismo. Basti pensa-

re come ci si affida sempre più a dati strumentali e 

bio-umorali come fondamento per 

definire una diagnosi, dimentican-

doci che invece sono  dei, pur uti-

lissimi, complementi.     

N 
el contempo, a livello 

terapeutico, e nella fatti-

specie farmacologico, ci 

si affida sempre più al 

“farmaco” come unico risolutore 

della patologia da cui è affetta la 

persona. Niente di più sbagliato. 

Per quanto riguarda l’assistenza 

generale alla persona malata bisogna sottolineare 

come essa ormai sia erogata da un’equipe di sog-

getti, non soltanto dal medico e dall’infermiere, ma 

anche, e sempre di più dal personale di supporto, e 

qui è da rilevare l’importanza dell’Operatore Socio-

Sanitario (O.S.S.), figura di complemento all’attività 

assistenziale infermieristica con competenze di na-

tura domestico-alberghiera, ma non solo. La perso-

na malata è “portatrice” di problemi, e cioè di biso-

gni non risolti; ha quindi necessità di essere sup-

portata al fine di poter gestire nel miglior modo pos-

sibile questa fase della sua vita. Nel contempo 

l’operatore sanitario deve avere competenze non 

solo legate al sapere ed al saper fare, ma anche al 

saper essere (base per una corretta relazione intra- 

ed extra-equipe), ed al saper divenire. Ma anche 

questo non basta. Serve il riconoscimento della 

persona malata come un altro “io”. L’operatore sa-

nitario cattolico: un valore aggiunto 

nell’umanizzazione dell’assistenza. Analizzando 

l’icona del Buon Samaritano si vede come risaltino 

due elementi, sostanziali, e cioè: la carità e 

l’umanità, assolutamente intrecciate fra loro. 

L 
a carità (da non confondere con 

l’elemosina) è rappresentata 

dall’affetto, dalla benevolenza e 

dall’amore verso…, mentre 

l’umanità è un “poderoso combinato di soli-

darietà, compassione, comprensione, a-

more, perdono, cura, gentilezza” (cfr. 

http://unaparolaalgiorno.it). Qual è allora il 

valore aggiunto di un operatore sanitario 

cattolico? Il prendersi cura. E come ci si 

prende cura? “In primis”, come dicevamo 

all’inizio, ascoltando. Ma che cosa? Non 

solo le parole, ma soprattutto i gesti, le po-

sture, gli atteggiamenti, i silenzi… Quante 

volte, per mille motivi, diciamo di “non ave-

re tempo” e che “abbiamo cose più impor-

tanti da fare”. Ricordiamoci però di un dato oggetti-

vo: se non ci si prende cura, in maniera 

“caritatevole ed umana”, di chi si trova in una situa-

zione di bisogno, ma si mettono in atto solo “sterili” 

procedure o peggio, pratiche ripetitive, non si risol-

vono i problemi  della persona malata ma, parados-

salmente, molte volte, se ne creano di ulteriori.                                                                      
     

Dott. Mario Morello,                                                        
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S. MESSA PER  GLI AMICI 
 

Per tutti i nostri benefattori,  gli amici vivi e defunti,  
ogni primo lunedì del mese in Este S. Tecla (PD)  
viene celebrata una S. Messa di ringraziamento e di 
ricordo  accomunando  tutte le persone che ci voglio-
no bene e preghiamo secondo le loro intenzioni. 

 
 
 

GRAZIE! 
GRAZIE! GRAZIE! 
Tante persone ci sono vicine, ci scrivono, 
manifestano il loro interesse per le nostre 
iniziative.  A tutti rispondiamo singolarmente 
e ringraziamo. Siamo grati anche per le of-
ferte che riceviamo soprattutto per sostene-
re le spese di stampa e spedizione, che ca-
parbiamente ci ostiniamo a mantenere.                                            
Ringraziamo anche te per il sostegno che 
generosamente vorrai offrire. 
 

Conto Corrente Postale n° 9018975         
Conto Corrente Bancario BCC Euganea 
IBAN IT71 G087 0362 7000 0002 0001 853 

www.acosveneto.it                                          
Se volete gustarvi questo giornalino a colori basta 

che digitiate ww.acosveneto.it e vi si aprirà un mon-

do meraviglioso.  Appassionatevi alla lettura, perché 

così venite a scoprire quante belle cose facciamo. 

Pagina  12 Periodico de I FIORI DE  TESTA e ACOS VENETO   

ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI  

Abbiamo bisogno di volontari per favorire anche nella nostra Comunità 

l’apertura del CENTRO SOLLIEVO “Nuovi Orizzonti”.                                                                                                                               

Le persone che desiderano partecipare a questo progetto saranno sensibiliz-

zate da un corso di formazione che prevede alcuni incontri tenuti da professio-

nisti dell’ULSS.                                                                                                             

Una volta formati i volontari  e assestati i piani del progetto, si realizzerà 

l’apertura del Centro di Ascolto e successivamente il “Caffè Alzheimer”, ovve-

rossia la disponibilità di trascorrere, con questi malati, alcune ore della giorna-

ta, liberando così la famiglia per quel tempo, di un impegno che a volte è im-

possibile.                                                                                                                              

Perciò dobbiamo essere in tanti ad aiutare queste persone.                                                                                              

Via via che il progetto avrà sviluppo, daremo informazioni dettagliate e reali. Al 

momento c’è bisogno di persone per creare volontari formati.                                                                                                         

Chi si sente di entrare in    questa nuova “missione” chiami Francesco al cel-

lulare 333 4182345.  

 
 

Un amico della nostra Associazione ci ha inviato un pensiero di Arnaldo Pangrazzi tratto dalla rivista dei 
Camilliani Missione e salute di febbraio 2014 che così si esprime: 

 

IL VOLONTARIO: UN EDUCATORE 
 

Il volontario si adopera per educare alla speranza, perché questa non sia confinata all’orizzonte della gua-
rigione fisica, ma abbracci la sfera psicologica e spirituale. Molte persone si disperano  perché non otten-
gono la guarigione agognata. Non sempre una malattia si può debellare: con frequenza anche la scienza 
denuncia i suoi limiti e il medico la propria impotenza. Il volontario, da una parte,  dà spazio alle lacrime, 
alle proteste dei malati o dei loro familiari; dall’altra, con delicatezza, orienta a scoprire i valori che scatu-

riscono all’ombra del dolore.  “In ogni uomo ci sono piccole e grandi speranze, speranze puerili e speranze 
adulte, speranze terrene e speranze religiose: tutto un insieme di speranze che, ciascuna a suo modo, 
serve ad aiutare l’uomo a sopportare la fatica del vivere e a trovare forza per proseguire”(F. Canova). Il 

volontario aiuta se stesso aiutando gli altri e, aiutando gli altri, aiuta se stesso. 

La nuova commedia del Gruppo Teatrale “Ospedaletto ci prova” che sarà rappre-

sentata a cominciare da dicembre 2014 titola “ONCO’ NO SE MAGNA” scritta e 

diretta da Francesco Chiodin. Visita, in maniera comica, il  tema molto importante 

del rapporto genitori-figli.  E’ tutta da ridere, perciò da vedere. Il teatro è una cosa 

seria, per questo ci divertiamo a farlo!  


